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ABSTRACT – Beyond the Alps: dynamics of the cultural contacts be-
tween southern France and Italy in the Bronze Age - The connections 
between southern France (Provence, Languedoc) and Italy in the Bronze Age will 
be analysed on the basis of data on ceramic styles, bronze artefacts, ornaments 
in faïence and glass and funerary practices. At the beginning of the Early Bronze 
Age, the style of the Camp de Laure, which developed from the Campaniforme, 
incorporated ceramic forms from northern, central and southern Italy, as well as 
the main islands of the Mediterranean. At the end of this period, however, it was 
the ceramic style of southern France that appeared to expand beyond the Alps to 
western Liguria. The Middle Bronze and the beginning of the Late Bronze Age 
correspond to an extension towards the south of France of the ceramic styles of 
northern Italy (facies of Mercurago-Monate, Viverone, Alba-Scamozzina, Alba 
Solero and S. Antonino di Perti). The typology of the metallic objects confirm 
these transalpine connections, and more generally with the Po plain, as well as 
the appearance in the France during LBA 1 (RBA) of certain cremation tombs 
with practices similar to those observed in northern Italy. Nevertheless, in the 
Middle Bronze Age, some ceramic forms and decorations derive from the styles 
of Grotta Nuova, Preapennine and Apennine of central and southern Italy. Their 
geographical distribution, with a higher density in the lagoons around the Rhone 
delta, raises the issue of influences originating from maritime contacts. From 
the mid-point of the Late Bronze Age (LBA2), after 1200/1150 BC, connections 
with the Italian peninsula are much harder to identify in the material cultures of 
southern France. The contacts between the two regions are particularly visible in 
bronze objects from Alpine production centres, and in various glass beads from 
Frattesina, although the presence of these could also be explained as a transfer 
from the northern Alpine cultures. Perhaps it is no coincidence that the end of 
these relations occurred during a period of crisis in the Po Valley: the collapse 
of the Terramare culture, which destabilized the previous exchange networks.

La questione dei rapporti tra le culture archeo-
logiche dell’età del Bronzo del sud della Francia 
(Provenza e Linguadoca) e quelle dell’Italia è un 
tema che ha attirato l’attenzione fin dall’inizio 
delle ricerche su questo periodo. Dobbiamo a J. 
Arnal e J. Audibert la riscoperta di questa fase 
della Protostoria, a lungo inglobata nell’Eneoli-
tico, dallo studio della ceramica con ansa ad ap-

pendici superiori del Sud della Francia, confron-
tata a quelle della cultura della Polada dell’Italia 
settentrionale (Arnal e Audibert 1956). Il termine 
Polada rimarrà a lungo sinonimo di Bronzo antico 
e medio nel sud della Francia. La costruzione del 
quadro cronoculturale locale attraverso confron-
ti con le regioni circostanti, ha segnato a lungo i 
problemi inerenti all’età del Bronzo della Francia 
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Fig. 1 – Tavola di concordanza cronologica tra la Francia meridionale, l’Italia nordoccidentale e l’Altopiano svizzero (ba-
sata su Lachenal 2014a; David-Elbiali et David 2010; David Elbiali et Dunning 2005; Rubat Borel 2009; De Marinis 1999; 
De Marinis, Gambari 2005; Gambari 1997; 2004).

Chronological correlation table between south-eastern France, north-western Italy and the Swiss Plateau (after Lachenal 
2014a; David-Elbiali et David 2010; David Elbiali and Dunning 2005; Rubat-Borel 2009; De Marinis 1999; De Marinis, 
Gambari 2005; Gambari 1997; 2004).
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meridionale. Si ritrova in seguito nei lavori di Ch. 
Lagrand (1968), che conserva il termine Polada, 
anche se sotto un nuovo significato, e introduce 
la nozione di legame con le culture appenniniche 
dell’Italia centrale e le Terramare della pianura 
padana. Queste problematiche sono state in se-
guito ampiamente rivedute dal lavoro di J. Vital 
(1999), che ha specificato la cronologia e l’impor-
tanza relativa delle diverse regioni italiane nella 
costituzione degli stili ceramici della Provenza, 
per il Bronzo medio e l’inizio del Bronzo finale.

Il progresso compiuto questi ultimi anni nel-
la caratterizzazione delle fasi cronologiche (fig. 
1) e delle facies regionali del secondo millennio 
a.C. nel sud della Francia (Lachenal 2010; 2011a; 
2014a e b; Vital- Convertini- Lemercier 2012; Vital 
2014a e b) ci permette di offrire una lettura dia-
cronica e spaziale di questi contatti culturali che, 
anche se presenti durante tutto il periodo, riflettono 
diversi gradi di importanza. Inizialmente interpre-
tate come risultato di fenomeni migratori, le corri-
spondenze tra le produzioni materiali su entrambi i 
lati delle Alpi possono attualmente essere spiegate 
come trasferimenti stilistici e tecnici promossi at-
traverso reti di scambio tra le due regioni.

Il Bronze ancien (2100-1650 a.C.) 

La fase iniziale del Bronze ancien (BA 1)1 è ca-
ratterizzata dallo stile Camp de Laure, che si svilup-
pa a partire dal Campaniforme recente locale. Una 
componente italiana fu menzionata da J. Courtin 
(1975) fin dall’inizio dell’individuazione di questa 
facies sul sito eponimo delle Bouches-du-Rhône. 
Questi collegamenti sono stati in seguito meglio 
descritti (Vital- Convertini- Lemercier 2012, 79) 
e possono riguardare le facies epicampaniformi 
della Penisola italiana, nonché le grandi isole del 
Mediterraneo (Corsica, Sardegna, Sicilia). Diversi 
elementi esotici, tra cui olle carenate, tazze con ca-
rena bassa e ansa a gomito, e anche un frammento 
di piede traforato, sono stati rilevati principalmen-
te vicino alla costa nella zona dell’Étang de Berre 
(Bouches-du-Rhône) (ibid.).

1	 Su consiglio dei referees si utilizzano in questo articolo i 
termini in francese, per non creare confusione con la crono-
logia italiana, le abbreviazioni sono BA per Bronze ancien, 
BM per Bronze moyen e BF per Bronze final.

Le ceramiche della fase intermedia del Bron-
ze ancien (BA 2: 1950-1850 a.C.), mostrano 
per molti aspetti una continuità stilistica e tec-
nica con il periodo precedente. Si tratta di una 
fase di omogeneizzazione degli stili ceramici 
sull’asse del Rodano (Vital 2008, 550). Questo 
aspetto preannuncia il periodo successivo (BA 
3-4: 1850-1650 a.C.), per il quale è tuttavia pos-
sibile definire una facies specifica della Proven-
za orientale che sembra estendersi oltre le Alpi 
verso la Liguria di Ponente, come testimoniano 
alcuni tipi ceramici (fig. 2). Si tratta di tazze a 
collo e anse a gomito dalla grotta del Pertuso e 
dalla grotta Pollera di Finale Ligure (fig. 2.6-7) 
paragonabili agli esemplari della grotta della 
Mort de Lambert a Valbonne (Alpes-Maritimes) 
(fig. 2.1-2), di un boccale dell’Arma di Grà di 
Marmo a Realdo (fig. 2.8) che possiede varie re-
pliche presso la grotta di Clos a Roquefort-les-
Pins (Alpes-Maritimes) (fig.2.3) e di alcune olle 
da Piazza Brignole a Genova (fig. 2.4-5,9-10). 
La tipologia degli oggetti metallici di questa fase 
(BzA2 della cronologia nordalpina) rinvenuti in 
Piemonte e Liguria conferma questa dinamica 
rodaniana di influenze in direzione del nord-
ovest della penisola italiana (Gambari e Ventu-
rino Gambari 1996, 423; Del Lucchese e Odetti 
1996, 434).

Il Bronze moyen (1650-1350 a.C.)

La dinamica sopra descritta si inverte agli ini-
zi del Bronze moyen (BM 1), con l’apparizione 
in Provenza orientale di uno stile ceramico che si 
integra nelle facies di Mercurago-Monate dell’I-
talia nord-occidentale. Questo stile è caratterizza-
to principalmente da tazze carenate con anse ad 
ascia altamente sviluppate e da rari decori con 
motivi geometrici incisi. L’influenza di questo sti-
le si fa sentire anche nella parte occidentale della 
Provenza, in Linguadoca e fino all’Alvernia, ed è 
all’origine dello sviluppo di una facies locale: lo 
stile Saint-Vérédème, che include forme e deco-
razioni che evocano l’Italia centrale (Lachenal et 
alii 2017, 479-481). Quest’ultime comprendono 
scodelle ad orlo rientrante con cordoni o prese 
biforate (fig. 3.1-4) e sopraelevazione a bottoni 
laterali o nastro forato (fig. 2.5-7), che trovano 
confronti nelle facies di Grotta Nuova e Protoap-
penninica (Cocchi Genick et alii 1995, tipi 53A, 
61B, 488, 550).
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Fig. 2 – Confronto tra ceramiche della fine dell’antica età del Bronzo della Provenza orientale e della Liguria di Ponente. 
1-2, 4-5: Grotta de La Mort de Lambert, Valbonne, Alpi Marittime. 3: Grotta del Clos, Roquefort-les-Pins, Alpes-Mariti-
mes (disegni di T. Lachenal). 6: grotta Pollera, Finale Ligure (da Del Lucchese, Odetti 1996). 7: grotta del Pertuso, Finale 
Ligure (da Nicolis 1996). 8. Arma della Grà di Marmo, Realdo (da Ricci 1998). 9-10: Piazza Brignole, Genova (da Del 
Lucchese 2014). 

Comparisons of ceramics from the late phase of the Early Bronze Age of eastern Provence and western Liguria. 1-2, 4-5: La 
Mort de Lambert Cave, Valbonne, Alpes-Maritimes. 3: Clos Cave, Roquefort-les-Pins, Alpes-Maritimes (drawings T. Lache-
nal). 6: grotta Pollera, Finale Ligure (after Del Lucchese, Odetti 1996). 7: grotta del Pertuso, Finale Ligure (after Nicolis 
1996). 8. arma della Grà di Marmo, Realdo (after Ricci 1998). 9-10: Piazza Brignole, Genoa (after Del Lucchese 2014).
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Fig. 3 – Ceramiche di Francia meridionale dell’inizio (1-7) e della fine (8-24) del Bronzo medio, confrontate con le produ-
zioni dell’Italia centrale e meridionale. 1: Tonnerre II, Mauguio, Hérault (da Dedet, Py, Savay-Guerraz 1985). 2-18 Cam-
p-Redon, Lansargues, Hérault (da Prades et alii 1985). 3-5, 17, 23-24: Grotta di Loubière, Marsiglia, Bouches-du-Rhône 
(disegni T. Lachenal). 6.7: Domaine de l’Etoile, Simiane-Collongue, Bouches-du-Rhône. 8: Grotta dei Fées, Chateauvieux, 
Var. 9, 13 : Notre-Dame du Brusc, Châteauneuf-Grasse, Alpi-Marittime. 11-15: Saint-Pierre, Tourtour, Var (da Vital 1999). 
10, 20-22: Pié-Fouquet, Rognes, Bouches-du-Rhône. 12-19: grotta Murée, Montagnac-Montpezat, Alpes-de-Haute-Pro-
vence. 14: La Calade, Fontvieille, Bouches-du-Rhône (disegni T. Lachenal). 16: Grotte de la Fourbine, Saint-Martin-de-
Crau, Bouches-du-Rhône (da Lachenal, Vital 2013).

South-eastern French ceramics from the beginning (1-7) and the end (1-8) of the Middle Bronze Age, similar to central and 
southern Italian productions. 1: Tonnerre II, Mauguio, Hérault (after Dedet, Py, Savay-Guerraz 1985). 2-18 Camp-Redon, 
Lansargues, Hérault (after Prades et alii 1985). 3-5, 17, 23-24: Loubière Cave, Marseille, Bouches-du-Rhône (drawings 
T. Lachenal). 6.7: Domaine de l’Etoile, Simiane-Collongue, Bouches-du-Rhône. 8: Grotte des Fées, Chateauvieux, Var. 9, 
13 : Notre-Dame du Brusc, Châteauneuf-Grasse, Alpes-Maritimes. 11-15: Saint-Pierre, Tourtour, Var (after Vital 1999). 
10, 20-22: Pié-Fouquet, Rognes, Bouches-du-Rhône. 12-19: Grotte Murée, Montagnac-Montpezat, Alpes-de-Haute-Pro-
vence. 14: La Calade, Fontvieille, Bouches-du-Rhône (drawings T. Lachenal). 16: Fourbine Cave, Saint-Martin-de-Crau, 
Bouches-du-Rhône (after Lachenal, Vital 2013).
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Fig. 4 – Distribuzione dei bottoni conici a perforazione orizzontale di faïence e terracotta del Bronzo medio 1-2 (da Bellintani 
et alii 2005, completato). 10: Grand Jas de Valférière, Séranon, Alpes-Maritimes (da Lagrand 1968). 11: Grotta di Chazelles, 
Saint-André-de-Cruzières, Ardèche (da Roudil 1999). 12: Grotta del Hasard, Tharaux, Gard (da Roudil, Soulier 1976). 13 : 
Grotta della Madeleine, Villeneuve-lès-Maguelone, Hérault. 14: Grotta di Labeil, Lauroux, Hérault (da Roudil 1972).

Distribution of conical faïence and ceramic buttons with horizontal perforation from the Middle Bronze Age 1-2 (from Bell-
intani et alii 2005, completed). 10: Grand Jas de Valférière, Séranon, Alpes-Maritimes (after Lagrand 1968). 11: Chazelles 
Cave, Saint-André-de-Cruzières, Ardèche (after Roudil 1999). 12: Hasard cave, Tharaux, Gard (after Roudil, Soulier 1976). 
13 : Madeleine Cave, Villeneuve-lès-Maguelone, Hérault. 14: Labeil Cave, Lauroux, Hérault (after Roudil 1972).
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Altre testimonianze documentano scambi tra 
l’Italia settentrionale e la Francia meridionale in 
questo periodo, tra le quali gli oggetti in glassy 
faïence, come ad esempio i bottoni conici con per-
forazione diametrale, tipici delle produzioni del 
Nord Italia nel BM 1-2 (Bellintani et alii 2005 e 
2006). Due esemplari sono conosciuti nel sud della 
Francia (fig. 4), nelle grotte di Chazelles (Ardèche) 
e del Grand Jas de Valférière a Séranon (Alpes-
Maritimes). Per quest’ultima la composizione del-
la fase vetrosa evoca un’origine nel nord della pe-
nisola italiana (Gratuze, Billaud 2014). Altri manu-
fatti in terracotta delle grotte di Labeil a Lauroux, 
della Madeleine a Villeneuve-les-Maguelone e del 
Hasard a Tharaux (Roudil 1972; Roudil e Soulier 
1976), riprendono la forma dei bottoni conici e 
possono essere interpretati come copie locali di tali 
manufatti (fig. 4) (Vital 1989, 312).

Gli stili ceramici della fase recente del Bron-
ze moyen (BM 3) continuano a testimoniare af-
finità con le facies dell’Italia nord-occidentale, 
come quelle di Viverone (Rubat Borel 2010) e 
Alba-Scamozzina I. La ceramica, d’aspetto nero 
lucida, comprende tazze a doppia carena, scodelle 
carenate e olle biconiche con collo divergente. E 
decorata con scanalature e a volte con coppelle 
con centro rilevato. Altri vasi e olle di aspetto più 
grossolano sono invece decorati con impressioni 
digitate (Lachenal et alii 2017, 481). La tipologia 
degli oggetti metallici conferma queste connes-
sioni transalpine, e più in generale con la Pianura 
Padana, in ragione della presenza di pugnali tipo 
Capurso e Veruno, pendenti tipo Gambolò o spil-
loni tipo Guado di Gugnano (Vital 1999, 76-80; 
Lachenal 2008, 86-87; Id. 2011b, 92). Tuttavia, 
alcune forme e decorazioni ceramiche derivano 

Fig. 5 – Distribuzione delle forme e decorazioni della ceramica di Francia meridionale del Bronzo medio, confrontate con 
le produzioni dell’Italia centrale e meridionale (SIG T. Lachenal)

Distribution of ceramic shapes and decorations from southern France in the Middle Bronze Age, similar to central and 
southern Italian productions (SIG T. Lachenal).
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dalla facies Appenninica dell’Italia centrale. Le 
forme comprendono una ciottola carenata a ma-
nico a nastro forato di Notre-Dame-du-Brusc a 
Chateauneuf de Grasse (Alpes-Maritimes) e una 
situla di Pié-Fouquet a Rognes (Bouches-du-
Rhône) (fig. 3.9-10), che trovano confronti nelle 
produzioni appenniniche (Cocchi Genick et alii 
1995, tipi 133 e 401). Alcuni vasi sono decorati 
da meandri incisi guarniti di puntini che ricorda-
no ancora una volta le ceramiche di questa facies. 
Eppure, a differenza dell’Italia centrale, questi 
decori si trovano principalmente su due tipi di 
forme, che possono funzionare insieme: coperchi 
e boccali chiusi (fig. 3.11-19), che sembrano col-
legati al consumo o al trasporto di un particolare 
tipo di prodotto. Queste forme decorate hanno 
confronti in Italia centrale e meridionale tirrenica, 
per i coperchi a Pian Sultano nel Lazio, alla grotta 
Pertosa e a Praia a Mare e per i boccali ancora a 
Praia a Mare, a S. Angelo a Fasanella e a Casti-
glione d’Ischia (Cocchi Genick et alii 1995, fig. 
2, n° 9; fig. 25 n° 81, fig. 26 n° 82, fig. 27 n° 85; 
fig. 124 n° u.1, u.3, fig. 132, n° 437 B). Gli esem-
plari del sud della Francia sembrano di produzio-
ne locale: l’impasto e la tecnologia di produzione 
dei reperti non differisce da quella della ceramica 
di tipologia regionale trovata in associazione. La 
distribuzione geografica degli elementi ceramici 
che trovano confronti con l’Italia centrale e meri-
dionale solleva infatti la questione delle influenze 
provenienti da contatti marittimi. Sono infatti pre-
senti nei territori vicini alle zone costiere, non più 
lontani di 70 km del littorale, con una maggiore 
densità di ritrovamenti nelle lagune intorno al del-
ta del Rodano (fig. 5). Questo tipo di decorazio-
ne, che si trova occasionalmente anche in Liguria 
(Del Lucchese et alii 1989; Del Lucchese e Ricci 
1998), è assente in Piemonte. Lo stesso vale per 
le anse ad ascia che continuano a decorare la ce-
ramica della fine del Bronze moyen in Provenza, 
benche le appendici sono generalmente più corte 
rispetto a quelli del inizio del periodo.

Il Bronze final (1350-750 a.C.) 

Nel Bronze final 1, che corrisponde al Bronzo 
recente italiano, continua la dinamica osservata 
in precedenza nel BM 3. Lo stile ceramico della 
Provenza orientale è confrontabile con le facies 
del Piemonte e della Liguria (Alba Solero / S. 

Antonino di Perti), caratterizzate da ceramiche a 
doppia carena e decorazioni a scanalature. Questi 
legami con la Penisola si ritrovano fino al basso 
bacino del Rodano, dove tuttavia i collegamenti 
con le culture a Nord delle Alpi diventano sempre 
più importanti (Lachenal et alii 2017, 485-490). 
Questa situazione si riflette nella tipologia dei 
bronzi che evidenziano, come alla fine del Bronzo 
medio, legami importanti con l’Italia nord-occi-
dentale e la pianura Padana, benché siano presenti 
anche confronti con le produzioni dal nord delle 
Alpi  (Vital 1999; Lachenal 2008 e 2011b; Mer-
curin 2017). La comparsa di tombe a cremazione 
in Provenza, che si trovano principalmente nella 
fascia prealpina, è stata anch’essa considerata a 
più riprese come un fenomeno di origine nordita-
liana (Vital 1990; Lachenal 2011b; Aujaleu et alii 
2013). Sembrerebbe addirittura che i diversi me-
todi di deposizione osservati in Provenza seguano 
l’evoluzione cronologica delle pratiche percepite 
sul versante italiano delle Alpi. La tomba di Youri 
a Nizza, attribuita al Bronze final 1a (Vital 2004, 
Lachenal 2014a), ricorda i contesti funerari italia-
ni della facies Alba-Scamozzina del BM3 e BR1, 
con un’urna deposta in posizione eretta e una 
coppa-coperchio (Vanacci Lunazzi 1971, Simone 
1991, Venturino Gambari, Giaretti 2004). D’altra 
parte, la presenza di urne capovolte, di cumuli di 
ossa coperti da un coccio e di ciste o coperture 
litici, come al Conservatoire di Aix-en-Provence 
(Bouches-du-Rhône), alla Combette a Savines-
le-Lac (Hautes-Alpes), ad Ascros (Alpes-Mariti-
mes), o nel tumulo 9 di Chabestan (Hautes-Alpes) 
che sono datati al Bronze final 1b, evoca la coeva 
necropoli lombarda di Canegrate del BR 2 (Ritta-
tore Vonwiller 1954, 1957; Gambari 2004).

A partire dalla fase media del Bronze final (BF 
2), dopo 1200/1150 a.C., nelle culture materiali del 
sud della Francia i collegamenti con la penisola 
italiana sono molto meno evidenti . Queste ultime 
infatti mostrano principalmente collegamenti con 
la cultura Rhin-Suisse-France orientale (RSFO), 
che si sviluppa a nord delle Alpi durante questo 
periodo. Tuttavia, lo stile RSFO non è attestato in 
Provenza orientale, dove la facies del Bronze final 
2b non è conosciuta (Lachenal 2014b e 2017). 

I contatti con l’Italia sono ancora documentati 
dalla presenza di manufatti in vetro la cui compo-
sizione chimica (tipo LMHK) indica una prove-
nienza dall’abitato di Frattesina di Fratta Polesine 
(Billaud e Gratuze 2002 ; Guilaine e Verger 2008; 
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Gratuze e Billaud 2014) o da un altro centro di 
produzione della pianura Padana orientale (Ange-
lini et alii 2009). Si tratta in particolare di perline 
di vetro anulari monocrome blu documentate sia 
in Provenza a Laprade (Vaucluse) e nel ripostiglio 
della Croupe de Casse-Rousse (Hautes-Alpes), 
che nella Linguadoca nelle grotte di Bringairet 
ad Armissan (Aude) e di Baume-Layrou a Trèves 
(Gard), al Rocher du Causse a Claret, a Lansar-
gues, e a Lébous a Saint Mathieu-de-Tréviers 
(Hérault). Una perla a botticella con decorazione 
spiraliforme è stata inoltre rinvenuta nel riposti-
glio di Champ-Collombe a Réallon (Hautes-Al-
pes: Chantre 1874). Questi contesti sono datati 
all’XI e X secolo a.C. e si integrano nella zona 
d’influenza della cultura RSFO:  di conseguen-
za, non è certo che la loro presenza sia frutto di 

scambi diretti con il Nord Italia. Questi tipi di 
perle sono infatti più frequenti nel nord-est della 
Francia e intorno alla valle del Rodano, appunto 
nell’area di estensione della cultura RSFO (Brun 
1988), e rimangono per il momento assenti nella 
Provenza orientale (Gratuze e Billaud 2014, fig. 
1). Un intermediario dal nord delle Alpi, dove il 
commercio con il settore di Frattesina è meglio 
documentato (Guilaine e Verger 2008, 225-227), 
potrebbe essere all’origine della loro presenza. Al 
contrario, i ripostigli di bronzi delle Alpi meridio-
nali francesi non hanno restituito nessun oggetto 
metallico tipico di Frattesina, come ad esempio i 
pani a piccone o le palette a cannone. Alcuni tipi 
di bronzi testimoniano invece dei rapporti tra il 
sud-est della Francia e l’Italia centrale, come le 
asce tipo Goluzzo, caratterizzate da alette estese 

Fig. 6 – Distribuzione delle asce decorate tipo Goluzzo. 1-2: Ripostiglio di Goluzzo, Chiusi, Toscana (da Fugazzola Delpi-
no, Pellegrini 2010). 3-5: ripostiglio della Farigourière, Pourrières, Var (da Courtois 1957). 6. Ripostiglio di Larnaud, Giura 
(da Chantre 1874). 7. Museo Calvet di Avignone, Vaucluse (da Campolo, Garcia 2004).

Distribution of decorated axes of the Goluzzo type. 1-2: Goluzzo Hoard, Chiusi, Tuscany (after Fugazzola Delpino, Pel-
legrini 2010). 3-5: La Farigourière Hoard, Pourrières, Var (after Courtois 1957). 6. Larnaud Hoard, Jura (after Chantre 
1874). Calvet Museum of Avignon, Vaucluse (after Campolo, Garcia 2004).



Thibault Lachenal562

decorate con scanalature. Presente nell’omonimo 
ripostiglio di Chiusi in Toscana (Fugazzola Del-
pino, Pellegrini 2010, tav. XXV n° 1 e XXVI n° 
1), questo tipo è infatti frequente in Francia (fig. 
6), con tre esemplari nel ripostiglio della Farigou-
rière a Pourrières nel Var (XI secolo a.C.), un pez-
zo di provenienza sconosciuta dal Musée Calvet 
di Avignone (Vaucluse) e altri tre nel ripostiglio 
di Larnaud nel Giura (X secolo a.C.) (Courtois 
1957, fig. 8 n° 3, fig. 9 n° 1-2; Campolo e Garcia 
2004, n° 20; Coutil 1914, fig. 1 n° 9-11). 

Su entrambi i versanti, le Alpi Marittime testi-
moniano anche bronzi di tipologie comuni, come 
attesta il “ripostiglio” (più probabilmente un cor-
redo funerario) di Cimiez a Nizza, databile al BF 
3a (X secolo a.C.) (Mercurin e Campolo 2011). 
Come già notato da R. Mercurin, questo riposti-
glio comprende in particolare undici armille a se-
zione triangolare che si avvicinano per le loro de-
corazioni agli esemplari di Ugello a Triora (IM) e 
del monte Bignone a San Remo (IM) in Liguria 
(Lamboglia 1939; Mercurin 2017, 554). Le undi-
ci armille sono inoltre associate ad un bracciale a 
capi simile ad un bronzo del ripostiglio di Cairo 
Montenotte (SV) (Gambari 1997, fig. 4; Mercurin 
e Campolo 2011, 144).

Durante il X e IX secolo a.C., le Alpi meridio-
nali francesi sono caratterizzate dalla presenza di 
ripostigli composti da ricche parure femminili, 
ritrovati a La Loubière a Saint-Bonnet-en-Cham-
psaur, Les Truquets a Réallon, Le Pigier a Guil-
lestre (Hautes-Alpes: Haussmann 1997) o le Jas 
de Bernard a Moriez (Alpes-de-Haute-Provence: 
Barge 2004). L’analisi delle loro componenti per-
mette di identificare costumi personali i cui ele-
menti era destinati a tutte le parti del corpo. Questi 
insiemi sono classificati nella serie di ripostigli di 
parure femminili noti in Francia dall’XI all’VIII 
secolo a.C. (Verger et alii 2007), la cui origine 
potrebbe trovarsi nel complesso RSFO. Il riposti-
glio del Monte Cavanero a Chiusa di Pesio (CN) 
in Piemonte possiede svariate corrispondenze con 
questi ultimi (Venturino Gambari 2009), in parti-
colare per la presenza di paramenti articolati simili 
a quelli del tipo Réallon, noti anche in Toscana set-
tentrionale a Cima La Foce di Villa Collemandina 
(LU) (Ciampoltrini, Fioravanti, Notini 2015).

Gli stili ceramici del Bronze final 3a (X se-
colo a.C.) e 3b (IX secolo a.C.) del sud della 
Francia si sviluppano a partire da un fondo co-
mune al RSFO, ma mostrano, più che nei periodi 

precedenti, una tendenza allo sviluppo di facies 
regionali. In Linguadoca, ciò è caratterizzato 
dalla comparsa, alla fine della fase, dello stile 
Mailhac I, dal nome dell’omonima necropoli di 
Le Moulin (Aude), caratterizzata in particolare 
da decorazioni figurative, antropomorfe o zo-
omorfe, a doppia linea incisa (Janin 2009). Se 
un’influenza del Villanoviano è stata evocata in 
passato per questi ornamenti, un’origine (comu-
ne?) proveniente dal nord delle Alpi e legata alla 
cultura RSFO è attualmente la pista privilegia-
ta (Gomez de Soto 1993). L’influenza di questo 
stile si fa sentire fino alla Provenza occidenta-
le, dove alcune connessioni sono presenti anche 
con le facies della valle del Rodano e delle Alpi 
(Lachenal 2011b). Si può inoltre identificare uno 
stile specifico per le Alpi-Marittime, per il quale 
i rapporti con la Liguria sono però difficili da 
valutare (Lachenal 2016).

Conclusioni

La presente panoramica evidenzia come nel 
corso del secondo millennio a.C., le Alpi meri-
dionali abbiano raramente avuto la funzione di 
frontiera. Questo spazio condiviso, ricco di risorse 
minerarie e terreni per il pascolo, è servito da col-
legamento tra i due versanti, qualunque fosse la 
direzione delle influenze culturali. Si notano tut-
tavia vari livelli di corrispondenza tra le culture 
materiali, le quali mostrano che questo fenomeno 
non è stato costante e di pari intensità durante le 
diverse fasi dell’età del Bronzo. Dal XVI al XII 
secolo a.C., vi è stata un’espansione culturale dal 
nord Italia al sud della Francia, seguendo lo stesso 
ciclo evolutivo. Probabilmente non è un fatto ca-
suale che la fine di queste relazioni corrisponda ad 
un periodo di crisi in Pianura Padana: il declino 
della cultura terramaricola. Questo episodio po-
trebbe avere ripercussioni, non solo indirette, al di 
là del suo settore nucleare, nel cuore della pianura, 
lontano dalle Alpi occidentali. La destabilizzazio-
ne delle reti di scambio fino ad allora attive, visibi-
le nella tipologia degli oggetti in bronzo, potrebbe 
spiegare questi cambiamenti, che lasciano spazio 
ad altre reti commerciali, al centro delle quali si 
trova l’abitato di Frattesina (Bietti Sestieri et alii 
2015), che privilegia le vie di comunicazione del 
Nord delle Alpi e i rapporti con il complesso dei 
Campi d’Urne e la cultura RSFO.
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In parallelo, in alcuni periodi (BA1, BM) si 
nota l’esistenza di legami tra la costa del Golfo 
del Leone e l’Italia centrale e meridionale. Que-
ste testimonianze indicano che potrebbero essersi 
stabiliti dei contatti marittimi tra le due regioni. 
Una delle ipotesi avanzate propone che le cultu-
re della penisola italiana siano servite da inter-
mediari per i prodotti orientali verso il sud della 
Francia, come le perline di vetro a fondente sodi-
co di origine vegetale (High Magnesium Glass) o 
il lingotto oxhide scoperto in mare nelle vicinanze 
di Sète (Guilaine e Verger 2008, 226; Lo Schiavo 
2013). Una rete di scambi ha potuto svilupparsi 
nel Mediterraneo nord-occidentale ai margini, in 
parallelo o sotto l’influenza di quella che ha inte-
ressato il bacino orientale durante l’età del Bron-
zo. Quest’ultima poteva forse far parte della vasta 
rete che collegava l’Europa meridionale e setten-
trionale attraverso lo scambio di rame e d’ambra 
del Baltico (Ling et alii 2014; Earle et alii 2015; 
Kristiansen e Suchowska-Ducke 2015).

Il presente lavoro è stato supportato dal Labex ARCHI-
MEDE nell’ambito del programma “Investissement 
d’Avenir “ ANR-11-LABX-0032-01. 
Ringrazio Nicoletta Bianchi per il suo aiuto e le sue cor-
rezioni nello scrivere il testo in italiano nonché i referees 
per i loro commenti e rettifiche.
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